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PIANO DI MIGLIORAMENTO 2024-2025 
 
Alla luce delle priorità individuate nel RAV, pubblicato sul portale Scuola in Chiaro del M.I.U.R, si indicano le 
azioni opportune per raggiungere i traguardi individuati. La pianificazione delle azioni c h e  copre del triennio 
di validità del PTOF e i risultati raggiunti saranno valutati, condivisi e diffusi tramite l’operato del NIV all’interno 
e agli stakeholder. 
Al Dirigente scolastico è affidata la responsabilità della gestione del processo di miglioramento, in  collaborazione 
con un nucleo interno di valutazione costituito per la fase di autovalutazione (RAV) e che costituisce il gruppo di 
lavoro per il PTOF e il PdM, indicato nello stesso Piano di Miglioramento. 
Il nucleo di autovalutazione svolge i seguenti compiti: 

o individua le priorità strategiche, i risultati attesi e gli obiettivi di processo in base al Rapporto di 
autovalutazione 

o Pianifica le attività e i progetti necessari al raggiungimento degli obiettivi e redige i relativi piani temporali 
di attuazione delle attività 

o svolge un monitoraggio dei progetti e delle azioni di miglioramento 
o verifica l’esito e il grado di raggiungimento degli obiettivi previsti nel Piano di Miglioramento 

 
 

INTRODUZIONE 
 

CONTESTO 
L’Istituto Comprensivo “Giosuè Carducci” di Mariglianella accoglie una fascia d’età compresa tra i 3 e i 14 anni, periodo 
cruciale per l’apprendimento e la costruzione dell’identità personale e sociale degli alunni. Il contesto territoriale in 
cui opera la scuola è caratterizzato da una significativa espansione urbanistica, che negli ultimi anni ha determinato un 
sensibile aumento della popolazione residente, con conseguenti esigenze educative e sociali in crescita. 
In risposta a tale evoluzione, l’Istituto ha scelto di rafforzare il proprio ruolo di presidio educativo e culturale del 
territorio, promuovendo la massima apertura verso la comunità locale e mettendo a disposizione i propri spazi per 
attività culturali e formative realizzate in collaborazione con enti e associazioni del territorio. 
La rete di collaborazione si estende a numerosi attori istituzionali e sociali, tra cui: 
Enti locali (Comune di Mariglianella), 
Parrocchie 
Forze dell’ordine (Comando Stazione Carabinieri, Polizia di Stato, Polizia Municipale, Vigili del Fuoco) 
Centri Territoriali di Supporto 
Associazioni culturali, sportive e di volontariato 
Cooperative sociali. 
 
Il contesto socio-economico è prevalentemente caratterizzato da attività commerciali e artigianali, con una presenza 
crescente di famiglie giovani, spesso con bisogni educativi specifici legati a situazioni di disagio, fragilità o provenienza 
multiculturale. 
 
L’Istituto è articolato in tre plessi scolastici: 

1. Scuola dell’Infanzia “Papa Giovanni XXIII” – via Torino 
2. Scuola Primaria “Edmondo De Amicis” – via Materdomini 
3. Scuola Secondaria di Primo Grado “G. Carducci” – via Torino 
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Le scuole accolgono complessivamente circa 600 alunni, che rappresentano una popolazione scolastica eterogenea e 
ricca di diversità. L’Istituto è fortemente impegnato nella promozione di percorsi inclusivi, in conformità con la 
normativa vigente, per garantire il diritto all’istruzione e al successo formativo di tutti, con particolare attenzione agli 
alunni con disabilità, con Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA) e con Bisogni Educativi Speciali (BES). 
 
La comunità educante dell’Istituto “Giosuè Carducci” si propone dunque come un punto di riferimento stabile e 
proattivo, capace di intercettare i bisogni emergenti, costruire alleanze educative con il territorio e promuovere una 
scuola equa, inclusiva e orientata all’innovazione, in linea con i principi ispiratori del PNRR e dei Decreti Ministeriali 65 
e 66 del 2023. 
 
Il livello medio dell’indice ESCS dell’istituto è medio (fonte RAV). 
 

PRIORITÀ 
Dall’analisi condotta e dai dati rilevati nel RAV 2024 emerge che la principale criticità del nostro istituto riguarda i 
risultati conseguiti dagli studenti nelle prove standardizzate e lo sviluppo delle competenze chiave e di cittadinanza, 
sia nella scuola Primaria che nella Scuola Secondaria di Primo Grado. 
Tali esiti, pur in un contesto socio-economico-culturale di livello medio, risultano disomogenei tra le diverse classi, 
evidenziando la necessità di interventi mirati per garantire equità e omogeneità nei percorsi di apprendimento. 
 
Un ulteriore ambito di miglioramento riguarda la compilazione del profilo delle competenze in uscita dal Primo Ciclo 
(D.M. n. 14 del 30-01-2024 Nuovi Modelli di Certificazione per il Primo Ciclo), che richiede una maggiore attenzione 
alla valorizzazione delle attitudini personali e delle competenze maturate dagli studenti in specifici ambiti, quali quello 
linguistico, scientifico e artistico. 
 
Diventa quindi prioritario, per promuovere un adeguato sviluppo delle competenze, adottare metodologie didattiche 
inclusive, potenziare il consolidamento delle abilità di base e favorire un clima di classe positivo, in grado di sostenere 
la motivazione, l’apprendimento e di prevenire situazioni di insuccesso scolastico. 
 
In quest’ottica, sarà fondamentale proseguire lungo il solco già tracciato nell’anno scolastico 2024/2025, grazie alle 
opportunità offerte dal PNRR Scuola 4.0 – Azione 1 e dai percorsi di formazione per docenti finanziati con il DM 
66/2023, che hanno posto le basi per un rinnovamento didattico centrato sull’innovazione, la personalizzazione degli 
apprendimenti e l’inclusione. 

ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLA PRIORITA' DESCRIZIONE DEL 
TRAGUARDO 

RISULTATI SCOLASTICI Rafforzare la progettazione di percorsi 

didattici curricolari ed extracurricolari 

orientati al consolidamento delle 

competenze di base, con attenzione 

all’inclusione e alla valorizzazione delle 

specificità di ciascun alunno. 

 

Ridurre le disomogeneità nei 
livelli di apprendimento tra classi 
parallele, promuovendo il 
successo formativa in chiave 
equitativa 

RISULTATI NELLE PROVE 
STANDARDIZZATE NAZIONALI 

Migliorare i risultati nelle prove 
standardizzate attraverso l’adozione di 
metodologie inclusive, strumenti innovativi e 
percorsi didattici mirati 

Incrementare i risultati in Italiano e 
Matematica, raggiungendo o 
superando la media regionale e 
nazionale. 

COMPETENZE CHIAVE E DI 

CITTADINANZA 
Promuovere lo sviluppo armonico delle 
competenze chiave e di cittadinanza, anche 
attraverso l’attivazione di percorsi 
interdisciplinari e laboratoriali, nel solco di 
quanto già avviato nell’anno scolastico 
2024/2025 

Favorire una crescita 
consapevole e responsabile degli 
studenti, con un aumento della 
partecipazione attiva e del senso 
di appartenenza 
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RISULTATI A DISTANZA Proseguire nell’accompagnamento 
orientativo degli studenti, sostenendo la 
consapevolezza delle proprie attitudini e 
competenze in funzione delle scelte 
future 

Aumentare la percentuale di alunni che 
condivide e segue il consiglio 
orientativo al termine del Primo Ciclo di 
Istruzione 
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VALUTAZIONE DELLA CRITICITA’ 
 

Nel corso degli anni segnati dalla pandemia da COVID-19, per esigenze legate al contenimento della diffusione 
del virus, sono stati eseguiti importanti interventi di riadattamento degli spazi scolastici da parte dell’Ente Locale. 
Tali interventi hanno comportato l’abbattimento di pareti e la temporanea disinstallazione di ambienti e 
laboratori funzionali alla didattica (informatica, musica, ceramica), nonché degli uffici di Segreteria e Presidenza. 
In vista di un ritorno alla piena funzionalità degli ambienti didattici e amministrativi, sarà necessario pianificare il 
ripristino degli spazi originari secondo le tempistiche e modalità stabilite dall’Ente Locale, nel pieno rispetto delle 
normative di sicurezza previste dal D.Lgs. 81/2008. 
Tra le criticità più rilevanti si segnala lo smantellamento della Biblioteca scolastica, che, pur presentando un 
patrimonio librario in parte obsoleto, rappresentava uno spazio educativo di forte valore simbolico e formativo. 
La biblioteca costituiva infatti un luogo di silenzio, riflessione e stimolo alla creatività attraverso la parola scritta, 
promuovendo una relazione profonda e personale con il libro, insostituibile anche nell’era digitale. 
Si auspica, a tal proposito, la possibilità di accedere a nuovi fondi per la ristrutturazione, aggiornamento e 
digitalizzazione della Biblioteca, affinché possa tornare ad essere un centro attivo per la promozione della lettura, 
della scrittura e della cittadinanza consapevole. 
Nonostante le limitazioni strutturali, nei plessi scolastici sono attualmente conservati testi – sia datati che di 
recente acquisizione – grazie alla partecipazione a progetti specifici che hanno mantenuto viva la funzione 
educativa della biblioteca. 
 
 
Obiettivi e azioni di miglioramento 
 
In linea con le finalità del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), in particolare con l’iniziativa Scuola 4.0, 
l’istituto si propone di: 
 
Riqualificare gli spazi didattici, con particolare attenzione alla creazione di ambienti flessibili, innovativi e inclusivi; 
 
Ripensare la biblioteca come ambiente multifunzionale, integrando supporti digitali e strumenti tradizionali, con 
accesso facilitato anche per studenti con bisogni educativi speciali; 
 
Integrare la biblioteca nel curricolo verticale, rendendola fulcro di attività interdisciplinari, laboratoriali e 
orientate allo sviluppo delle competenze chiave; 
 
Valorizzare le tecnologie digitali senza rinunciare al valore insostituibile del libro e della lettura critica e autonoma; 
 
Coinvolgere il territorio e le famiglie attraverso iniziative di promozione della lettura, progetti PCTO (per la 
secondaria) e collaborazioni con enti culturali e biblioteche civiche; 
 
Monitorare costantemente l’uso e l’impatto degli spazi recuperati, al fine di garantire un ambiente scolastico 
sicuro, accogliente e funzionale. 
 
Tali azioni saranno progettate in coerenza con le risorse già ottenute o richiedibili tramite bandi PNRR, fondi 
europei e finanziamenti ministeriali (come DM 66/2023), con una visione sistemica volta alla restituzione alla 
scuola del suo pieno potenziale educativo e culturale. 
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SEZIONE 1: OBIETTIVI DI PROCESSO 
 
 

RELAZIONE TRA OBIETTIVI DI PROCESSO E PRIORITA’ STRATEGICHE 
 

AREA DI 
PROCESSO 

OBIETTIVO DI PROCESSO CONNESSO ALLA 
PRIORITA’ 

AMBIENTE DI 
APPRENDIMENTO 

Incrementare e diffondere la metodologia laboratoriale mediante la 
didattica digitale 

Migliorare i risultati 
scolastici, in termini di 
successo formativo 

Progetti volti alla consapevolezza nella sfera affettiva, al 
superamento del disagio, alla cittadinanza attiva e all’uso delle 
nuove tecnologie per il recupero delle abilità di base 

Migliorare i risultati 
scolastici, competenze di 
cittadinanza 

Miglioramento della programmazione per competenze in verticale e 
per classi parallele 

Migliorare i risultati 
scolastici, competenze in 
verticale e classi parallele 

INNALZARE GLI 

ESITI DELLE PROVE 

STANDARDIZZATE 

Incremento dei risultati positivi in Italiano e Matematica rispetto 
alla media regionale e nazionale. 

Migliorare i risultati nelle 
Prove standardizzate 

SVILUPPO E 

VALORIZZAZIONE 

DELLE RISORSE 

UMANE 

Lo sviluppo professionale del personale docente rappresenta un 
elemento strategico per l’innalzamento della qualità dell’offerta 
formativa e per la realizzazione degli obiettivi del Piano di 
Miglioramento. In tale ottica, si riconosce l’importanza di incentivare 
e sostenere una formazione continua, strutturata e mirata, capace di 
rispondere alle sfide della scuola contemporanea. 

 

Attualmente, non tutti i docenti dell’istituto possiedono competenze 
specifiche formalmente certificate in ambiti strategici quali le 
discipline STEM, la metodologia CLIL o l’insegnamento in contesti 
multilinguistici. Tuttavia, è diffusa tra il personale una crescente 
consapevolezza circa la necessità di arricchire il proprio bagaglio 
professionale in coerenza con gli obiettivi europei di innovazione e 
internazionalizzazione della didattica. 

 

Alla luce delle straordinarie opportunità offerte dai finanziamenti 
PNRR e PON, si auspica che tutto il personale scolastico possa 
cogliere queste occasioni formative eccezionali, partecipando 
attivamente a percorsi volti all’acquisizione e al riconoscimento di 
competenze professionali certificate, in particolare nei seguenti 
ambiti: 

 

STEM (Scienze, Tecnologia, Ingegneria, Matematica): per potenziare 
l’approccio laboratoriale, la didattica per problemi e la cultura 
scientifica nella scuola di base; 

 

CLIL (Content and Language Integrated Learning): per avviare 
l’insegnamento di contenuti disciplinari in lingua straniera, 
promuovendo un apprendimento integrato e motivante; 

 

Competenze multilinguistiche: per rafforzare le competenze 
linguistiche e interculturali dei docenti e degli alunni, in linea con il 
Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue (QCER). 

 

 

In questo scenario, il ruolo del dirigente scolastico e dello staff di 
direzione sarà quello di incoraggiare e coordinare l’adesione ai 
percorsi formativi, valorizzare le competenze acquisite all’interno 
della progettazione didattica, e promuovere pratiche di peer 
tutoring e formazione tra pari, in un’ottica di crescita collegiale e 
condivisione professionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Rafforzare le competenze 

dei docenti per una 

didattica più efficace e 

inclusiva, finalizzata al 

miglioramento degli 

apprendimenti e alla 

riduzione delle 

disomogeneità tra le classi 
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Strategie e azioni a sostegno delle priorità individuate 
 
Le priorità individuate saranno perseguite attraverso la diffusione di pratiche didattiche innovative, con 
particolare attenzione a modalità laboratoriali e all’uso consapevole delle tecnologie digitali, strumenti che si 
dimostrano particolarmente efficaci nel coinvolgimento attivo degli studenti, in particolare di quelli in situazioni 
di fragilità o disagio. 
 
Il ricorso a metodologie inclusive e tecnologicamente avanzate consentirà un miglioramento dei risultati di 
apprendimento e dei livelli di competenza raggiunti, in coerenza con gli obiettivi del PNRR e con le finalità del 
Piano Scuola 4.0. In tale direzione, saranno potenziati anche i percorsi di formazione per i docenti, volti a 
promuovere l’uso efficace e mirato delle tecnologie digitali nella didattica quotidiana, con un’attenzione specifica 
agli alunni con Bisogni Educativi Speciali. 
 
In parallelo, saranno promosse azioni educative e formative finalizzate a sensibilizzare gli studenti sull’uso 
responsabile di internet, sui rischi della rete e sul contrasto ai fenomeni di cyberbullismo, anche attraverso 
l’attuazione delle priorità individuate nella E-policy di Istituto, nell’ambito del progetto nazionale Generazioni 
Connesse. 
 
Un ulteriore ambito di intervento riguarderà il miglioramento della programmazione didattica in verticale e per 
classi parallele, finalizzata a garantire coerenza valutativa e continuità educativa tra i diversi ordini di scuola, 
favorendo il lavoro d’équipe e la condivisione di buone pratiche. 
 
Infine, verranno attivati progetti mirati per gli studenti che affrontano difficoltà emotive, relazionali o didattiche, 
attraverso iniziative quali lo sportello d’ascolto psicologico, percorsi per lo sviluppo delle competenze affettive e 
sociali, interventi per il recupero delle abilità di base in ambito linguistico e logico-matematico, e azioni educative 
sull’uso consapevole delle nuove tecnologie. 
 
Tali azioni, integrate tra loro, mirano a favorire il successo scolastico, ridurre il rischio di dispersione, migliorare il 
comportamento e sostenere la crescita personale e culturale di tutti gli alunni, nel rispetto dei loro tempi, stili 
cognitivi e bisogni educativi. 
 
 
 
 
CALCOLO DELLA NECESSITA’ DELL’INTERVENTO SULLA BASE DI FATTIBILITA’ E IMPATTO 
 

 OBIETTIVO DI PROCESSO FATTIBILITA’ IMPATTO RILEVANZA 

1 Incrementare e diffondere la metodologia laboratoriale 
mediante la didattica digitale 

4 5 20 

2 Progetti volti alla consapevolezza nella sfera affettiva, al 
superamento del disagio, alla cittadinanza attiva e all’uso delle 
nuove tecnologie per il recupero delle abilità di base 

4 5 20 

3 Miglioramento della programmazione per competenze in 
verticale e per classi parallele. 

3 4 12 

4 Formazione per docenti su adolescenza e disagio (alunni con 
BES, con DSA e temi relativi a bullismo e cyberbullismo) 

4 5 20 

5 Formazione per docenti su nuove tecnologie (DM 66/23) 5 5 25 

6 Formazione per docenti sul tema delle competenze chiave e di 
cittadinanza europee. 

5 5 25 
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RISULTATI ATTESI E MONITORAGGIO 
 
 OBIETTIVO DI 

PROCESSO in VIA di 
ATTUAZIONE 

RISULTATI ATTESI INDICATORI 
MONITORAGGIO 

MODALITA’ 
RILEVAZIONE 

1.  Incrementare e 
diffondere la 
metodologia 
laboratoriale 
mediante la didattica 
digitale 

Miglioramento degli esiti 
scolastici degli studenti 

Valutazioni degli 
studenti alla fine dell’anno 
scolastico e confronto con 
l’anno precedente 

Tramite il registro 
elettronico Nuvola e foglio 
di lavoro di Excel 

2.  Progetti volti alla 

consapevolezza nella 

sfera affettiva, al 

superamento del 

disagio, alla 

cittadinanza attiva e 

all’uso delle nuove 

tecnologie per il 

recupero delle abilità di 

base 

Aumento della percentuale 
di alunni BES e DSA con 
risultati scolastici positivi 

Valutazioni degli 
studenti alla fine dell’anno 
scolastico e confronto con 
l’anno precedente 

Tramite test di valutazione 
e autovalutazione per  
alunni, docenti e genitori 

3.  Miglioramento della 
programmazione per 
competenze in 
verticale e per classi 
parallele. 

Riduzione delle differenze 
degli esiti scolastici tra le classi 

Calcolo della media tra le 
valutazioni degli studenti 
alla fine dell’anno scolastico 
nelle varie classi 

Tramite il registro 
elettronico Nuvola e foglio 
di lavoro di Excel 

4.  Formazione per 
docenti su adolescenza 
e disagio (alunni con 
BES, DSA e temi 
connessi al bullismo) 

Migliore gestione dei 
conflitti nelle classi e 
contrasto agli episodi di 
bullismo 

Diminuzione degli episodi 
di bullismo nelle classi 

Questionario di 
Generazioni Connesse 
(check list e piano d’azione) 

 
 
 

 OBIETTIVO DI 
PROCESSO in VIA di 

ATTUAZIONE 

RISULTATI ATTESI INDICATORI 
MONITORAGGIO 

MODALITA’ RILEVAZIONE 

5.  Formazione per 
docenti su adolescenza 
e disagio (alunni con 
BES, con DSA e temi 
connessi al bullismo) 

Produzione di materiali 
compensativi condivisibili. 

Presenza di materiali 
compensativi delle varie 
discipline. 

Sito web della scuola e 
Registro elettronico 

6.  Formazione per 
docenti su nuove 
tecnologie, in 
particolare 
connesse con le 
discipline STEM 

Produzione di materiali e 
condivisione di tecnologie tra 
colleghi in uno spazio virtuale 
(a cura del team digitale e 
dell’animatore) 

Presenza di materiali 
nello spazio virtuale 

Sito web della scuola e 
Registro elettronico 

7.  Formazione dei 
docenti sul tema 
delle competenze 
chiave e di 
cittadinanza 
europee. 

Produzione di prove 
autentiche, autobiografie 
cognitive e rubriche di 
valutazione. Condivisione tra i 
docenti in una bacheca. (a 
cura di docenti interni formati) 

Presenza di materiali 
autentici delle varie 
discipline nella bacheca 

Sito web della scuola e 
Registro elettronico 
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Sezione 2: AZIONI COLLEGATE AGLI OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 
 

CARATTERI INNOVATIVI 
 
Le azioni pianificate avranno effetti duraturi in quanto incidono su obiettivi a breve termine, ma soprattutto 
rappresentano un’occasione per proseguire un processo di innovazione e cambiamento della scuola avviato 
negli ultimi anni scolastici grazie all’acquisto di nuovi device con i Fondi Ministeriali per affrontare la gestione 
del Covid e la conseguente necessità di una Scuola non in presenza (DAD), ma soprattutto i fondi connessi ai 
progetti PNRR "SCUOLA 4.0 Azione 1 Next generation class/Ambienti di apprendimento innovativi (un 
Laboratorio Realtà Aumentata, un ambiente multimediale/radio/musica e Laboratori mobili per lo STEM 
nella Scuola Secondaria di Primo Grado; arredi, monitor, device, laboratori mobili STEM e materiale ludico-
motorio-sensoriale, attrezzature digitali innovative, kit e strumenti per l’introduzione al coding, alla 
robotica educativa, alle STEM, kit per la creatività digitale e il tinkering, strumenti digitali per la creazione 
di ambienti immersivi, schermi digitali interattivi adeguati, piani luminosi, kit per lo sviluppo delle abilità 
numeriche e di problem solving, kit per laboratori creativi, per lo sviluppo della motricità e per l’educazione 
emotiva, nella Scuola dell’Infanzia). 
 
 

 OBIETTIVO DI PROCESSO CARATTERI INNOVATIVI DELL’OBIETTIVO 
  DM 65, 66/2023 AVANGUARDIE EDUCATIVE 

1.  Incrementare e diffondere la 
metodologia laboratoriale 
mediante la didattica digitale 

Centralità delle competenze 
trasversali 

Potenziamento della didattica 
digitale integrata 

Inclusione e personalizzazione 
degli apprendimenti 
• Apertura della scuola al 
territorio 
• Formazione continua e 
qualificata del personale 
scolastico 
 

Sfruttare le opportunità 
offerte dalle ITC e dai 
linguaggi digitali per 
supportare nuovi modi di 
insegnare, apprendere e 
valutare 

Creare nuovi spazi per 
l’apprendimento 
• Sfruttare al massimo 
delle possibilità i nuovi 
ambienti didattici 
innovativi di cui la scuola si 
è dotata 
 
 

2.  Progetti volti alla 
consapevolezza nella sfera 
affettiva, al superamento del 
disagio, alla cittadinanza attiva 

e all’uso delle nuove tecnologie 
per il recupero delle abilità di 
base. 
 

Potenziamento nelle 
competenze nell’arte, nella 
musica e nello sport 

Potenziamento delle discipline 
motorie, sviluppo di 
comportamenti ispirati a uno 
stile di vita sano 

Prevenzione e contrasto alla 
dispersione scolastica, di ogni 
forma di discriminazione 

Valorizzazione di percorsi 
educativi individualizzati e 
coinvolgimento degli alunni; 

Alfabetizzazione e 
perfezionamento della lingua 
italiana come lingua seconda 
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3.  Miglioramento della 
programmazione per 
competenze in verticale e per 
classi parallele. 

  

Riconnettere i saperi della 
scuola e i saperi della società 
della conoscenza 

4.  Formazione per docenti su 
adolescenza e disagio (alunni con 
BES, con DSA e temi legati al 
Bullismo e al Cyberlbullismo ) 

Prevenzione e contrasto alla 
dispersione scolastica, di ogni 
forma di discriminazione; 
potenziamento dell’inclusione 
scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi 
speciali attraverso percorsi 
individualizzati e personalizzati; 

Valorizzazione di percorsi 
educativi individualizzati e 
coinvolgimento degli alunni 

 

 

Sezione 3: PIANIFICAZIONE DELLE SINGOLE AZIONI RELATIVE AGLI OBIETTIVI DI 

PROCESSO 

Le azioni di miglioramento previste per il conseguimento dei traguardi delineati si articolano in un percorso 
triennale, fondato sulle priorità strategiche individuate e calibrato in relazione alle risorse umane e finanziarie 
disponibili, in coerenza con quanto previsto dai DM 65 e 66/2023. 

In linea con l’obiettivo di garantire un’istruzione inclusiva, equa e di qualità, si prevede un potenziamento 
progressivo degli ambienti di apprendimento mediante l’incremento di supporti didattici e multimediali nelle 
classi e nei laboratori. Ciò consente l’attuazione di pratiche didattiche innovative e inclusive, in grado di migliorare 
l’efficacia dell’insegnamento, con un impatto positivo sull’intero gruppo classe e, in particolare, sugli alunni in 
situazione di disagio, con Bisogni Educativi Speciali (BES), Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA) o disabilità 
certificata. 

Per sostenere il rafforzamento delle competenze di base e garantire pari opportunità di apprendimento, si 
prevedono percorsi di formazione mirata per il personale scolastico, con il coinvolgimento di esperti esterni e 
figure interne all’Istituto – docenti e personale ATA – in possesso di competenze digitali certificate. Centrale sarà 
il ruolo dell’Animatore Digitale e del Team per l’innovazione digitale, che, dopo un’adeguata formazione, avranno 
il compito di diffondere buone pratiche e offrire supporto metodologico e motivazionale all’intero collegio 
docenti. 

In un’ottica di sviluppo professionale continuo, coerente con i principi del DM 66/2023, saranno inoltre promossi 
percorsi formativi sulla valutazione, con particolare attenzione alla Scuola Primaria, secondo quanto previsto dal 
D.L. 8 aprile 2020 n. 22 (convertito dalla Legge n. 41/2020) e dall’Ordinanza Ministeriale n. 172 del 04/12/2020, 
incluse le relative Linee Guida. 

Tali interventi saranno orientati al miglioramento della progettazione didattica in verticale e per classi parallele, 
favorendo il lavoro di équipe e la condivisione di criteri comuni per la valutazione delle competenze, in un'ottica 
di coerenza e continuità educativa tra i diversi ordini di scuola. 

 
ANNI SCOLASTICI 2025-2026 
 
Si valuterà in base al monitoraggio e alla valutazione dei progetti da attuare nel corrente anno scolastico se 

riproporli o modificarli. Sarà il RAV a determinare l’azione futura, alla luce degli obiettivi di miglioramento 

raggiunti o da raggiungere. 
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MONITORAGGIO PERIODICO DELLO STATO DI AVANZAMENTO DEL 

RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DI PROCESSO 
La scuola metterà in atto operazioni periodiche di monitoraggio dello stato di avanzamento e dei risultati 

raggiunti. Tali indicatori consentiranno una misurazione oggettiva del cambiamento introdotto con le azioni 

messe in atto. Il monitoraggio del processo si differenza dal monitoraggio degli esiti poiché è finalizzato a 

rilevare se le azioni previste dalla scuola si stanno svolgendo in modo efficace. 
 

MONITORAGGIO DELLE AZIONI 
 

INDICATORI DEL 

MONITORAGGIO 

DEL PROCESSO 

DATA DI 

RILEVAZIONE 

STRUMENTIO DI 

MISURAZIONE 

CRITICITA’ 

RILEVATE 

PROGRESSI 

RILEVATI 

MODIFICHE 

NECESSARIE 

      

      

      

      

 
 

Sezione 4: VALUTAZIONE, CONDIVISIONE E DIFFUSIONE DEI RISULTATI DEL PdM 
 
 

Per verificare se il piano ha prodotto gli effetti programmati viene svolta una valutazione sull’andamento 

complessivo del Piano di Miglioramento con frequenza annuale. Compito del Nucleo Interno di Valutazione è 

quello di valutare l’andamento del Piano di Miglioramento per ciascuna delle priorità individuate a cui sono 

stati associati i rispettivi traguardi (sezione 5 del RAV). 

 

PROCESSI DI CONDIVISIONE DEL PIANO ALL’INTERNO DELLA SCUOLA 
Il PdM messo in atto è efficace se coinvolge tutta la comunità scolastica nelle azioni pianificate. Il Nucleo di 

Valutazione svolge un compito di progettazione, coordinamento e valutazione ma tutta l’organizzazione 

prende parte attiva al suo sviluppo. Ciò inciderà sul miglioramento anche del clima e delle relazioni interne. 

 
 

CONDIVISIONE INTERNA DELL’ANDAMENTO DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 
 

MOMENTI DI 
CONDIVISIONE 

INTERNA 

PERSONE COINVOLTE STRUMENTI CONSIDERAZIONI NATE 
DALLA CONDIVISIONE 

 Collegio Docenti 

 Dipartimenti 

 Intersezioni 

 Consigli di classe 

 Consiglio di Istituto 

 NIV 

 Staff 

 Tutti i docenti 

 Consiglio di istituto 

 Questionari di analisi 

 Relazioni 

 Comunicazioni 
via mail 
 

 

 

MODALITA’ DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI DEL PdM SIA ALL’INTERNO CHE 

ALL’ESTERNO DELL’ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 
 

Al fine di attuare un processo di trasparenza è importante che i contenuti e i risultati del PdM sia condivisi 

all’interno e all’esterno dell’organizzazione scolastica con tutti gli stakeholders interessati alla vita della 

comunità scolastica. 
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AZIONI DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI INTERNE ALLA SCUOLA 
 

METODI/STRUMENTI DESTINATARI TEMPI 

 Sito della scuola 

 Relazione al collegio 

 Relazione al CdI 

 Alunni 

 Docenti 

 Genitori 

Settembre Anni Scolastici di riferimento 

 

AZIONI DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI ESTERNE ALLA SCUOLA 
 
 

METODI/STRUMENTI DESTINATARI TEMPI 

Sito della scuola Genitori, Istituzioni, Agenzie socio-
culturali del territorio 

Settembre / anni Scolastici di 
riferimento 

Convegni per restituzione dati (Staff 
e NIV) 

Genitori, Istituzioni, Agenzie socio-
culturali del territorio 

Settembre / anni Scolastici di 
riferimento 

 

 

COMPOSIZIONE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE 
 
PROF.SSA MARIA GRAZIA AVALLONE DIRIGENTE SCOLASTICA 

PROF. SSA ANNA FILANNINO COLLABORATRICE DELLA DS 

INSEGNANTE NAPOLITANO LUISA COLLABORATRICE DELLA DS 

PROF. SEBASTIANO EMOLO ANIMATORE DIGITALE 

DOCENTI FUNZIONI STRUMENTALI 
 

Mariglianella, 27 Dicembre 2024 
Il Dirigente Scolastico 

Prof. Maria Grazia Avallone 
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